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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
TUKPE MKRKVrO Al DANNI I1KI LAVORATIMI E UBI. PAUSE 

Un piano per l'industria di guerra 
concordato tra De Gasperi e i trust 

• — - — — • • ^ — — • — — — _ . . _ . ^ ^ J L | ^ . _ _ — 

Il raolo dei capi scissionisti - La lotta per l'aumento dei salari e per la 
produzione di pace si contrappone ai programmi governativi e padronali 

Vasti feudi occupati 
in Calabria e in Puglia 

Un o. d. g. Natoli per l'estensione della legge-stralcio all'Agro Romano 

La riunione fra !e tre eonfede-
-azioni sindacali 6ul problema dei 
•alari ha subito un nuovo rinvio. 
La C.I.S L- ha n f a t t i risposto in 
»enso negat ivo all' invito deila U.I.L. 
per un incor.tro a ti e. ir.vito al 
quale la C.G l.L. aveva invece eia 
• -spD.=tD afìcrm-'.rvamci'.f*. P: con­
seguenza !'UIL ha proposto per 
-tamani un incontro con la soia 
1 on federanone unitaria. I-.i lotta 
salariale, nella q-iaìg intervengono 
-empre nuove categorie e nuovi 
o t t o r i , resta peraltro al centro de l -
' j ' te ì i i ione . Mentre si attende 'a 

: ispo?ta de'Ja Conflndustua alla 
e t ter j della segreteria rie'.'.a CGIL. 

'e p.u v ive po!cm che «•• fono ac-
e-e r.ttorno e'!-. po^;/i'»r.e a s sunta 'apre 
fai''«imBLni.:.'a/io:!e deM'o'i. Giulio 

D£5torc. 
Ne! co i so del convegno tfcnuto 

fri l'altro da'la CI.1?.!.. , Pnsto-e 
i a ir.siìtito su due punti: p e r c o l o 
he K'Ì numeriti Falariali restino 

mirarne -te noni.nali. in quanto trar-
ebbero con sé aumenti di orerzi; 

-.ecessità di n e i decurtare i profitti 
padronali («notevolmente aumentati 
i quest i ultimi tempi ->, come ha 

.immosso il Éindac.dista d. e ) , in 
guanto questi -• devono ef-sere re-
impiegati per procurare nuove fo:i-
*; di lavoro >. Sul primo punto. Pa­
store ha tranquil lamente ecordato 
iJie ; prezzi stanno aumentando da 
tempo, mentre il salario base ri­
mane immobile , e ohe altri aumenti 

suddetti organismi. Cosi il governo 
USA e i trust americani ot terreb­
bero la possibilità di inviare loro 
controllori d. iett i nel le imprese 
impiese italiane e e u i o p e e impe­
gnate nei programmi bellici, sca­
valcando addirittura s govprn! lo ­
ca'ì e t i . .aegi.«ndo » ai capitalisti 
italiani i metodi di supersfrutta-
mento e di corruzione s indacale 
ampiamente adottati negli Stati 
Uniti . 

Tutto c o comporterebbe ulteriori 
diMor.-'oni nel l 'economia nazionale. 
ulteriori depressioni nelle produ­
zioni di pace, ulteriori peggiora­
menti ne) tenore di vita de l le 
masse. La lotta salariale che ora si 

nota negli ambienti s i n ­
dacali — \ i e n e decisamente ad o p ­
porsi a questi progetti , affiancata 
com'è alla battaglia generale per 
l' incremento della produzione ai 
fini civili . L'atteggiamento preso da 
alcuni capi scissionisti , del tutto 
isolati dai loro stessi aderenti , con­
ferma la parte che e s i i si sono a s ­
sunta nei progetti padronal i -gover­
nativi. 

Un a l t io argomento che sta d e ­
stando interesse e curiosità è lo 
svi luppo del « caso degli armatori ». 
come v iene chiamata la vertenza 
sorta tra Costa e Lauro da una 
parte e l'VUI Commissione del>a 
Camera (Trasporti e Marina Mer­
cantile) dall'altra. E' noto che i! 
Costa, presidente del la Confedera 

sono minacciati (tariffo elettriche, z'one Armatori Liberi, inviò una 
protesta telegrafica, firmata anche 
dal Lauro, contro la relazione cui 
bilancio della Marina Mercanti le 
elaborata dall'on. Monticelli (d. e.). 
Il te legramma fu ritenuto offensivo 
per il Parlamento e l'VUI Commis­
s ione votò un o. d. g in cui ei ch i e ­
deva l ' intervento del Presidente 
della Camera a tutela dell'attività 
dei corpi politici . Ieri Gronchi ha 
avuto un colloquio co! dott. Costa. 
nel corso del quale quest'ult imo ha 
dichiarato di non aver vo'uto of­
fendete le i^titu/ioni. mn tuttavia 
ha confermato il toio giudizio ^uMo 
onerato deila Commissione. I! P r e ­
cidente della C i m e r à ha preso atto 
del le d:ch:'ara/:oni del presidente 
rie'H Connndustrin e ?i è r iservato 
di informarne la Commissione in-
t e - e ^ a t a . de'Ja quale «ono attese 
ar ie«o 'e reazioni-

iriffe ferroviarie, accresciuta p i e s -
Mone fiscale ecc.; Su' secondo 
ounto. Pastore stesso si è contrad­
detto. apertamente là dove ha af-
' e r m i t o : « Escludo che 1 profitti 
•=:ano stati reinventiti :n fonti di 
lavoro o assorbiti dal fi^co per un 
uso regolato dal lo Stóto ». 

Serenata agli industriali 
Eppure Pastore è andato ancora 

più in là: egli ha addirittura fatto 
una serenata agli industriali , di­
chiarando che * i! salario deve s e ­
guire l 'andamento del la produtt ivi-
'a. strada que^'a che lo collega con 
'eventuale incremento dei otofitti». 

Tali concett i sono t-tat. ribadii, ieri. 
- e l comunicato conclusivo de! con­
vegno. Con questa importazione. la 
CISL si pone esattamente eul t er ­
reno preferito dagli industriai:: an­
ch'essi bat toro sempre su', tasto 
iella ".produttività», intendendo; 

• on questo un orientamento del- i 
H : produzione e un'organizzazione 

.aziendale del lavoro che assicuri i \ 
più alti orofitti possibili e leghi gli 
eventual i migjioramenti salariali a 
bestiali s is temi di eupersfrutta-
mento (intensificazione dei ritmi, 
.nflazior.e del le ore straordinarie, 
ecc.). Questi criteri, tra l'altro, im-
aediscono I'a=sorbimento di nuova 
manodopera e quindi aggravano la 
disoccupazione. 

Ma tutte le notizie raccolte in 
I j e s t i giorni sugli incontri amiti 
"i.i De Gasperi con : rappresentanti 
tei massimi monopoli (dopo Ja 
Edison, la Fiat e la Montecatini , 
° dopo il dott. Costa, è stata ieri 
a volta del presidente deila Con-

fagricoltura. a w . Rodino), nonché 
:~ notizie re lat ive ai colloqui Dari-
s:ni del sottosegretario Taviani con 
Schuman e Bidault, rendono ancor 
;uu ser io e c o m p i e g o il quadro 
i e l l a s i tuazione. 

S iamo di fronte al l 'approntamen­
to di u n piano coordinato tra go­
verno e grandi capitalisti per la 
-rganizzazioric del l 'economìa indù-
-tria'e italiana ai fini bell ici e ai 

tra l'Altro, che entro il mese il cre­
dito italiano verso l'Unione Europea 
dei PapamenH oltrepassaer.ì i 205 mi­
lioni d- dollari; questa cifra corri­
sponde ad esportazioni Uditine ver­
so (ili altri paesi vtatcha'.tiìzati che, 
grazie al ventale meccanismo nel qua­
le il (tovcrno ita'iano ri r fatto invn-
"jrra'*», r.on riuscii—,o a jzrei pa^j'v*. 
Di fronte a questa situazione, i <• ri­
medi » proposti dal (toverno sono sta­
li tali da suscitare preuccupazioni vi­
vissime nel mondo ))7-o;I»ttfro. 11 go­
verno ha deciso di sottoporre a con­
trollo e limitazioni le csjiort trioni e 
Ai liberali zzare invece completamente 
le irn]>orfazioni dagli altri paesi mar-
aìiallizzati 

Ieri seni il comitato dt pres-rìen-a 
deila Confinaustria ha emanalo un a'.-
larmatissimo comunicato. A parte gli 
interessi parfico'aristici difesi dall'or­
ganizzazione confindustriale, è certo 
che il yovcrno De Gcs-pert fio posto 
il Paese, anche su ciursto terreno, in 
un r empasse •> estremamente delicato 
e pericoloso 

La grande lotta dei contadini del 
Mezzogiorno per la tei ra sta assu­
mendo in questi giorni, nel l ' immi­
nenza del perioda del le .semine e 
con le p inne avvisagl ie dei i igori 
dev' inverno, un'ampiezza sempre 
crescente. In Calabi ia, nel secondo 
anriivcrsar.o del l 'eccidio di Meli.*-
•HI, alcune centinaia di ettari di 
urrà m o l t a appartenente ai feudi 
d: Massara e di Giunti, sono s'.ati 
occupati e picchettati, nonostante 
il tn^l'.env^c di' v.ii?. forte eol<>ntia 
di contadini poveri a; Strongoli . 
Con questa azione i contadini han­
no voluto riparare al l 'evidente in­
giustizia commessa dall 'Ente Sila 
che ha tolto al Giunti soltanto lóO 
ettari su 497 proposti per l"e.spro-
prio, laìciaridogliene ben 784; ana­
logo trattamento di favore è stato 
usato all'agrario Massara al quale 
sono s'.at: espropriati 425 ettari e 
lasciati 156. Anche in provincia di 
Br.nd's:. , contadini di Carovigno. 
ranchi d ; attendere le assegnazioni 
pi omesse, hanno s imbol icamente 
occupato un'azienda espropriata 

Attorno alla giusta lotta dei con­

tadini sempre più vas*o si va fa-
cencio il fro.ite di -solidarietà e di 
simpatia: dopo gì; ordini de! giorno 
votati dalle nmmmis'.rnziom c o m u ­
nali di Castellar.eta e Massafra. 
una mozione per ia lapida a.sscgua-
zione delle terre ai contadini è 
stata votata dal c m . s g l i o comunale 
di Taranto. Frattanto l'agitazione 
per l'applicazione e l'estensione 
del la legge stralcio s' accentua m 
tutta la Puglia e »i va estendendo 
anehf a! MoV^e. rbvc si «i-m nv-Mir 
itUiiivrùae «ss» :iiì»!ee popolari s|je-
d e nel bas^o t.arinese, e alla Sar­
degna. 

della legge stralcio a tutto l'Agro 
Romano e al le zone di Pomezia, 
Anzio. Nettuno, Cori. Aprilta, Pon-
tijua. CiMerna e Prossedi. In un 
nitro ordine del giorno i compagni 
Pietro Amendola, Grifone e Mar-
tusoelli hanno chiesto l'estensione 
della logge ai territori delhi Val 
Fortore e dell'Alta Irp'n.a. 

Al ministro Segni 
CSara Unità, 

su uno icanda-
toso caso che mi 
riguarda perso­
nalmente ti pre* 
%o di pubblicare 
queua • * lettera 
tperta » indiriz­
zata al ministro 
•iella Pubblica 
istruzione Segni. 

• Eccellenza, so­
no il professor 
I amberto Pesce, 

ordinano di Chimica e Scienze del 
liceo Scientifico di l:icc.«. lui di-
tpensato dal servizio perche .tritila-
teista il i' febbraio iqaa, cioè die 
'ante l'occupazione tedesca e la re­
pubblica di Salò A' rei dovuto evi Un'altra importante categor ia , , - . 

quella dei mezzadri, è in agitazio- \dentemente io epurare il preside Cli­
ne nel le campagne per chiedere |f/« dopo la libera/ione, t.' avvenuto 

sui eontiatt ' agn , . r i , già passata ali» 
Camera e at tualmente insabbiata 
calla maggioranza d. e. alla Com-

Atliancando in Parlamento Tazio-Imi biotte senatoriale per l'agrieol-
ne de: lavotatòr:. i compagni Na-j t i i ra Ordini del g'iT-no sono sta*' 
to! : . Turchi e Marisa Rodano hanno approvati m affollatissime riunioni 
presentato alla Camera un orJir.o 
del giorno ne1 quale, dopo aver 
constatato che in provincia di Ro­
ma l'Ente Maremma ha fspropriato 
finora soltanto 29u7 ettari, nessano 
dei quali con.-eg-.atò Ai contadini, 
mentre aveva annunc'a'o un espro­
prio compleosivo d. 22.16Ì ettari, 
S' ch i ide 1J rapivia re:t!;,-,*:i^-otu' 
degli impegni pres-, r l 'es-onsione 

1 
svol'cs' in Toscana e nell 'Umbria. 
ment -e <ìalla eampayna romana nu-
merosissinie deleiuizioni si sono re­
cate al Senato per esprimere ai 
membri demoer'st-ani della Com-
m's> one. fra i quali gli on. Brasehi 
e Guarienti. l'ormai inderogabile 
c-rge'17-i che la legge, anche se non 
conipletnmente soddisfacente, ven­
ga approva'.» senza indugio, 

Situazione gravissima 
nel nostro commercio estero 

DOPO IL GRAVE ATTENTATO DEL GOVERNO E DELLA CISL CONTRO L'INDUSTRIA 

Compatto sciopero di 24 ore per la Breda 
dei 40 mila lavoratori di Sesto S. Biovanni 

Altissime percentuali a Sesto e a Milano - Sciopero di solidarietà alla Breda 
di R o m a - Importante successo delle maestranze dplVAnsaldo di Livorno 

M I L A X O . 25. — T u t t e l e f a b ­
b r i c h e di S e s t o si sono f e r m a t e 
s t a m a t t i n a a l le o t to , per s o l i d a ­
rietà c o n il c o m p l e s s o B r e d a m i ­
n a c c i a t o e con i suo i l avorator i 
c h e si o p p o n g o n o al t e n t a t i v o de l 
• inverno, con la complieitf» de l la 

pre?e da l l e autor i tà di p o l i z i a : 
c a m i o n e t t e si son Verniate d a v a n t i 
alla B r e d a e , a t t raverso g l i a l ­
toparlant i . gli agent i h a n n o t e n 
tato di faro prensione su i l a v o ­
ratori fermi davant i a l l ' ingres so 
per indurl i ad andare a l a v o r a r e . 

C I S L . d i l iqu idare l a fabbrica . I N'e'.-suno ha r i sposto alla e v i d e n t e 
q u a r a n t a m i l a opera: del la c i t tà , j provocaz ione . 
n e l l e l o - o tu te di l a v o r o , si sono l .\ parte quest i incident i p r o v o -
r iversat i n e l l e s t r a d e e lo s c i o - t c a t j falìr «.forze dell'orditi*1 » la 
p e r o g e n e r a l e di 24 ore ha a v u t o , m a n i f e s t a z i o n e di protesta si è 
p i e n o i-uccesso. j svol ta a Ses to ne l la m a s s i m a c a l ­

l i g o v e r n o a v e v a d ich iara to ; m a ed M stata u n a d i m o s t r a z i o n e 
guerra a S e s t o S a n G i o v a n n i : c o - . d ; forza co.-ciente e r isoluta , da 
' e n n e di pol iz ia motor i zza ta sonolpart '" dei lavorator i di tutt i g l i 

I a f f lu i te da Mi lano per ttittn In ì > 'abi l iment i . N e s s u n atto d: ner-
. g i o r n a t a e la fo l la racco l tas i p e r ' v o s i s m o . n e s s u n a deroga alla di-
, le s t rade è stata r i p e t u t a m e n t e . «cipl ina s i n d a c a l e . Operai di tut-

mercio 
i l 
ascoltato in prop 
de! ministro ìxi >fat/a S' risultato^ v i n i z i a t i v e >» abbas tanza s i n g o l a r i ! n e l l e v a r i e fabbriche ne è la tir 

I,A OAMKRÀ APPKOVA UNA LKCWti DI UUHUKA 

mostrnz ione : alla Breda il 100u o. 
a l la Falk dal 9 0 % al 10U° o, s e -

Vietati pei* gli usi civil i 
il rame, lo zinco e il nichel 

Approvati emendamenti dell'opposizione che limitano i poteri 
dei ministri e tutelano gli artigiani - Gli o.d.g. sull'Agricoltura 

c o n d o gli s tabi l iment i , il 100°/o, 
a l la Marci l i , al le Trat i l er i e . il 
»8°'#. al la Kofe l l , il DIV1'» e 11 
100".. al la Moto Garel l i . ;.iln d m -
pari . a l l 'Arduini . a.la Cart iera , 
nirEIottrnniMvanica. alla Dis t i l ­
ler ia . 

Al le provocazioni de! g o v e r n o 
de i la Confindustria e del la C I S L , 
h a n n o pure prontamente r i spo­
s to i metal lurgic i di Mi lano , c h e 
per d u e ore s t a m a n i hanno t e ­
rnato il incoro. Il 100"'o di a s t e ­
nut i dal l avoro si è o t t enuto in 
un grand i s s imo n u m e r o di f a b ­
br iche (B inda . Cabet ta , De i . B e -
rett: , C i n e m e c c a n i c a , Alfa R o m e o . 
O.M., Fracchi , Marzorat i , R e d a e l -
li , G a l i l e o , F e n o t u m b i . Sti.qler, 
T . I .B .B . e in a l tre d e c i n e di s t a ­
b i l i m e n t i ) . I l iberini h a n n o in 
q u e s t e fabbr iche preso parte a l lo 
ttriopero. Neg l i aitri s t a b i l i m e n t i 
le percentua l i ragciuntjono il 
98* », 95" » e 90. In p o c h i s s i m e 
fabbr iche , la percentua l e è m i ­
n o r e . In quas i tutti fili s t a b i l i ­
m e n t i i lavoratori si sono r iuni t i 

n •("•l'i; \ o pe> i,-i <t."il'." Olenti • Bre-
d;>. t Ui.lle qu'.'-.aic. alle acuivi ir. 
tutti tir altri stabilimenti metal lur-
j;in della città. 

A l'iù'iva una gravo provoeazio-
i •' è "r.it-i tentata U""i dalla <l;re-
r'ii"e rìe'l » Breda ennt'-o i lavo-
'-iiniri i-ì lotta per l 'aumento dei 
•al-ir,. durante un col loquio con 
la C I . il direttore ne ingiuriava 
l seU'-etariu e fili operai hanno 

risposto eon una rompatta fermata 
di lav iro , 

Vittoria all'Ansaldo 
dopo un mese di lotta 

feri n llnmn, premo la prcsicleni'j' 
(iella Cenerà e slato raimiiinlo l'ac-l 
cordo tra In direrione «jcncralc del-l 
l'Ansaldo r le organizzazioni stnda-
eoli dei lavoratori rulla nota verten­
za apertasi il ZI settembre con la 
richiesta di USO licenziamenti al Can­
tiere omonimo di l.iuorno. 

Dopo olfte un mese di lotta, l'ac­
cordo rnnfjmnto costituisce indubbia­
mente una rilevante vittoria ottenu­
ti! ITI coKs«-«iif»'3c dello l"fta miifu-
ria de: («t'drnrori livorncii. Ut/atti j 
u n mitranti tiri rtcliiCiti 350 I:cen- j 
2Kir;trnti si ó concluso l'cecordo cha 

* • - . \ ». .̂ V " t - i ' I L IJ 

fui epurato dal preside Guidi, rima 
sto in carica. 

fui infatti lospeso il z1 novembre 
i<l4i dai servino e dagli attenni * in 
attesa di ulterii <7 comunicazioni » 
con una semplice lettera del Guidi, 
mai confermata né da Decreto mi­
nisteriale (di sospensione) ne dal 
lì. U. della Pubblica istruzione, lì 
sottoscritto è ancora in attesa delle 
• ulteriori comunicazioni ». Intanto 
sono passati ben sei anni senza cat­
tedra e senza sttpendio. 

Dopo essersi invano rivolto all'ex 
ministro Gonella, il sottoscritto si 
permette di chiedere al nuovo mini­
stro Segni: non sarà il caso, Eccel­
lenza, di disporre una severa inchie­
sta al Liceo Scientifico di Lucca pei 
vedere chi, nel caso, deve essere de­
stituito da quell'Istituto? 

Devo aggiungere che in verità 
qualcosa sembra essere apparso sul 
mio conto in pubblicazioni ufficiali. 
Sul Bollettino ufficiale della P. 1. 
del xO marzo / o j o era infatti scritto: 
« Petce prof. Lamberto. Ordinario di 
Scienze nell'Istituto magittralc di 
Piacenza. E' destituito dall'Ufficio 
dal i" aprile 1947 (D.M. n-yina/-)*. 

Ma debbo dire che il sottoscritto 
prof. Lamberto Pesce, ordinario di 
Scienze nel Liceo Scientifico di Luc­
ca, non ha mai visto né l'Istituto ma­
gistrale di Piuenza né alcun decreto 
ministeriale a ciò carico ». 

Pror. L a m b e r t o l ' e s c e 
Via S i i la 2 - R o m a 

Caos nella denuncia 
dei redditi 

C.n.t L'nitÀ, 
ho fondato mo­

lilo di ritenere 
che il ministero 
delle Finanze, nel 
dettare le irru­
zioni circa la 

compilazione del­
la dichiarazione 
unica dei redditi, 
tta incorso in un 

v . rimtrchevole . e 
ia tale equivoco. 

edito dall'Istituto 
Stato, intitolato 

« Come devi fare U dichiarazione 
unica dei tuoi redditi », nelle normt 
riguardanti la compilazione del qua­
dro A — terreni — ultimo periodo 
in corsivo, è dettato il seguente av 
verttmento: , , v, 

« A questo punto ti «i avverte eh» 
tu non hai alcun obbligo di riera» 
pire il quadro A se la somma di rotti 
i redditi dei terreni da te posseduti 
cosi come li hai riportati nel quadro 
I, sommati con eventuali altri red­
diti, anche di altra natura, tuoi, di 
tua moglie e dei tuoi figli, non su­
perino le 140.033 lire ». 

Niente di più caotico e confusio* 
nariol Voglio evitare di soffermarmi 
a sofisticare sulla tardiva avvertenza 
ti contribuente che «« non ha alcun 
obbligo di riempire il quadro A » 
quando q u o t o punto l'ha già riem­
pito. Non è questa circostanza che 
fuoriierà il contribuente; ciò che lo 
renderà perplesso è l'impostazione 

Kiu-it i ( t f ! 3 immiff par'c sella 'iC-ftfia: 
« se la «.omnia di tutti i redditi dei 
terreni da te posseduti, cosi come li 
hai riportati nel quadro I, ecc. •-

« A queso punto » il contribuente 
ha riportato ancora un bel nulla nel 
quadro t e per la semplice ragione 
che quest'ultimo specchio riassume 
i resti, o quando meno, le risultanze 
dei quadri precedenti ai fini della 
deteirninazione della differenza da 
"soggettare alla Complementare, 
quadri che per logica conseguenza. 
vanno compilati prima; quindi, nien­
te quadro l senza l'atto di nascita 
dei quadri A e seguenti. 

Ma perchè non deve essere riem­
pito il solo quadro A, quando gli al­
tri quadri di cui * agli eventuali al­
tri redditi * invece lo debbono essere, 
ancorché in altra parte della Legge 
è detto che solo chi possiede un unico 
reddito inferiore alle L. 240.000, è 
esonerato dall'obbligo della denun­
zia? Nel caso sarebbe confacente l'av­
vertenza per il cittadino che possie­
de il solo reddito ritraibile dai terre­
ni senza altri eventuali redditi. 

Quanti contribuenti non hanno 
riempito, pur dovendolo, il quadro 
A? O meglio: hanno cancellato H 
quadro A, dopo la invero non tem­
pestiva avvertenza? con la conseguen­
za di mettere gii Uffici Fiscali nella 
impossibilità d: accertare l'effettiva 
inconsistenza dei vari redditi denun­
ziati, fusi con gli estremi di quello 
dei terreni, e — peggio — nella im­
possibilità di integrarlo positivamente 
con gli altri che pur, forse, inferiori, 
tono stati fatti denunziare. 

O the si tratti, invece, di un er­
rore del proto che ha invertito il 
quadro A con quello l? 

Data quest'ultima circostanza, forse 
la più spiegabile, sarebbe quanto mai 
opportuno che H Ministero interessa­
to fornisca precisazioni con ogni 
mez'o e quanto prima. 

Gr.iyie dell'ospitalità. 
M a r i n a c e l o M a r i o 
A c c a d i a ( F o g g i a i 

S'rli'opu'colo 
Poligrafico dello 

Per la pubblicazione, Indirizzale « 
<r l'Unità», | n «Voce dei lettori «, 
Vi„ IV Novembre 149, Roma. Le tot-
ter* debbono essere per quanto pos­
sibile brevi, firmate e dotate dell* 
Indicazioni di recapito del mittente. 

r*****fsrsrssss*•*****************************+***>fr**rrr*M*r**mr**r. 

.jircvcilc- 100 .«nvpcTi.sioni con il trat 
in a s s e m b l e a per votar», o.d.g. d i ! tomento iTonumico fino a ragtjiun-
protes ta indirizzat i a! g o v e r n o . Ini(/•'»«• le 40 ore settimanali di p<:ua 
n u m e r o s e fabbr iche i' C o m i t a t o 
U.I .L. ha inv i ta to i pronri n d e r e n 
ti a p a r t e c i p a r e a l lo sc iopero . 

Lo sciopero a Roma 

La Csmer; 
ieri matt ina 

ha fatto precedere 
la prosecuzione de l 

de l l e famose « c o n i m e l e a t l a n - ! d i b a t t ! t o 5 u J bi lancio del i 'Agricol 
' iche ». l i piano è stato perfeziona 
to :eri. in un col loquio D e Gasperi -
Pella avvenuto al Viminale . 

Tale piano prevede: 1) l'affret­
tala l iquidazione di complessi non 
giudicati « prodott iv i > ne l «etwo 
suindicato, anche se ciò comporta 
nuova disoccupazione e nuova de-
oressione economica; i l caso del la 
Breda, caso in cui la CISL ha 
svolto una funzione veramente 
nenosa, rientra nell 'attuazione di 
onesto primo pnnto; 2) a u m e n ­
to dei prezzi nei settori che pia 
«tanno a m o r e ai monopoli chi-
miri. meccanici , elettrici: sa lvo 

tura da una interessante discussio­
ne sulla ratifica del decreto legge 
che l imita l ' .mpiego per usi civi l i 
de l n icke l , rame, zinco e de l l e r i ­
spett ive l eghe . 

Appena aperta l a discussione ge ­
nerale i l compagno SANNICOLO' 
ha subito denunciato i fini di guer­
ra che emergono da l provvedimento 
governat ivo . La l imitazione del la 
produzione c iv i le d i queste materie 
pr ime ci è stata infatti imposta da l -
l'OECE p e r potenziare la produzio­
ne be l l i ca . 

Il decreto minister ia le — ha ag­
giunto Sannico le — non fa parola 

oartkolar i « favori » i n t e m i tra d e j j e disponibil i tà sul mercato na 
z m p p o e gruppo (pare ad esempio 
<-hc. in cambio del lo sblocco de l le 
tariffe, gli elettrici s iano stati in­
vitati a concedere un miglior trat­
tamento al le industrie che l a v o ­
reranno nei" la guerra: 3) facil ità-
noni fiscali, concessione di credi­
li, materie prime e alati d'altro 
t enere ai gruppi protetti . 3 danno 
del la m a s s dei piccoli e medi pro­
duttori: 4» accelerazione del varo 
del la legge antisindacale, de l la 

tentanti del le organizzazioni indù- mera è stata tìed.cata alla illustra 
striali, artigiane e dei lavoratori 
i poteri che il decreto affida esc lu­
s ivamente al minis iro. 

P e r i-ventare il pericolo che que­
sto emendamento — che rispondeva 
a!!e a ipirazlom di larga parte dei 
deputati de l la maggioranza — fosse 
approvato il relatore ha proposto di 
modificarlo nel sen?o di affidare s'"1 

stessi poteri al ministro ma con 
l'obbligo di pentire una commi*^ic-
r c comporta dei rappresentanti d e l ­
le categorie interessate. Campilli 
ha accettato s ia questo e m e n d a m e n ­
to s-a quoìlo preposto dal compa­
gno socialista Negri che tendeva 
a Àilvare i diritti degli artigiani. 
Ambedue sii emerdament i fon? «ra-

quinfM approvati . 

(/ioliule dt jntto; a))ertura di dimis 
Rioni volontarie per un numero di 
100 lavoratori, con trattamento ex-
tra-cfillirattunle di 55" ore di paga 
plo'jdlc di fatto e in ore della stessa 
per ogni anno di onriar ita: nel caso 
in cui non si raggiungesse il numero 
di l'in dÌT>;ission;, l'azienda potrà «/-
Irtmurc rfnt 7 nocc;nl»rr pro.«t,*>»o. 

I n notizia del grave attentato i'^r '« dtijerenjn. VaUefificrimento éel 
ordito dal governo e dagli indù- ! pcraorwie scouendo criteri di scelta 
.< - l . i t — i _! i" -.- V . , tnr oli idtrn.*p*5mitoriT!i se nomini e 
striali , con la complicità del la j ( r . nìtrnctn<riantacmqucnni se donne. 
CISL. contro l'industria meta lmec- !(iop7)!oti! firnilinri e tlincndcntl aventi 

iranica, ha suscitato vivo «degno Initri ct>s;,iti. mantenendo ad essi il 
Jn tutte le fabbriche italiane. Al - ! ffittumcnfo PI-O<IO»;>ICO dei dimisslo-

t u j a problemi agricoli particolari. ;i_ «>,.-,»„ JI » „ „ _ , ' , ." ' «Icari 
11 e o m o v i a ' L \ C L I E T T A h» fc I Ì - 1 L ?• . '" — f « ' Per t lavoratori operai nltrasc^an-^ ! i c T 3 ° 3 ^ ha hanno sospeso li lavoro ieri dal le ; t c n i l j e ,„ lavnr(ltr,ci operaie ultracin. 

chies .o al gr.vcrr.o un maggiore in- 12,31 » j i e 17,45 p^,. p r o ( e 8 U r r con-i, |Mant«cziioiieii»n 121- ore di paga 
teressamento per il problema d c H a i t r o l a u n r d a pretesa della Dire- :;;loi)fife di*/atto; per i lavoratori i n -
canapa italiana, una del le r.sorre jzìone di applicare anche in q u e l l i i"1»"1111 ixlrri.'o^dTitrnr.i e le impiegai* 
cel la nostra economia ancora non M i e n d » i, cosiddetto accordo sì- : ««wr in j i in i i taHnw^ni * mensilità 
convenientemente utilizzata - i , t o d m s -i-dae»!^i Hi m i n o r a n e ''" '-«•'ribj.Tirme mohair dt fatto. 

giara aai smnacai l di minoranza, inoltre, vi lavoratori e lavoratrici 
Il tema delia cr fsi della economia j per il complesso lombardo, r e l è - ( mi;.:<>';<iri e operai che nuperino l montana è stato invece affrontato Igrammi di protesta sono «tati in-jl«ni:'ti di età. tale trattamento verrà 

dal c o m p a i o BETTOL il quale ha viati. con l'esplicita adesione rici'^™™'" '• ZV^'f^nL^r^-n^lZ • - . . L : . J . . . I I . I : j-tt^. n i n i J •• ITIT oli limiini e 22? inim lire per le eh.esto al coverne d : aumentare gli ' s i n d a c a m o del la CISL daMr mae- • • ' -
stanzlf menti necessari per af fron- |** r anze del la^Oali leo di Firenze 
tare il problema e porre 

l'for.nc. Se fnT 6 meri la legge sulla 
'.nrevìtJrrza sociale non sari operante 

un ter ­
mine al progressivo spopolamento 
ed impoverimento d^ìle zone agri ­
cole montane, n compagno L A 
ROCCA ha <*>llecitatu ou:r.di la 

z ionale dei succedanei de l nickel . 
del rame e de l lo z inco ma il più 
grave è che !e l imitazioni c i queste 
materie prime graveranno sopra­
tutto su l le piccole industrie e su l lo ! 
art igianato. ) 

Anche il democris t iano SAM-1 
MARTINO ha sostenuto che il d e ­
creto avrà gravi ripercussioni s u l ì i l 
artigianato r ha i l lustrato un or- ' 
•iine de! giorno che invita il gover 
r.o ad adottare provvediment i che 

Subito dono ia Camera ha p r 0 _i imrr .cd.a!a attuazione del la legpe 
seeuito la d i s c u s s e n e degli ordini intralcio nei territori c e ì ^ Terra 
del giorno sul bilancio del l 'agri- del Lavoro. La stessa richiesta è 
coltura. U*-ata avanzata dal compagno fcval-

La «oduta pomer.d:ans dc-'la C a - ' l a n per le 7one del Delta Paùano. 

Anche a Brescia la scaiidainsa ì«»i .ji/nFsioi c-.rcostanza 
capitolazione de l la CISL ha TJSCS-(Mia ai lavoratori licenziati 

indignazione in "nf* ' '"u'-l ti' etti uva inteprarione 

sarti yaran 
o supe­

ro f ermento <-d mdigr.nzior.e hi\r"-nii ' *" ,I,!' °' f t '1 urn i,ì}eeTC 

,„«.; : i-, .„-„»„^: . „ . , 4 „ ^ ' - „,.,^ 'e.lln pr»-<on.' <7T(o a raggiungere le 
tutu 1 lavoratori e purticoiarmen-i tJ r..„.emitlatf, ^dia propoite di ' 
•e tra quelli de l la Breoa. In d u e i j ^ , , , , ^ i l c r f r M W 1 previdenziali. 
repart- essi hanno effi?ttiin:o 't-'rij prima d<-Uu ^adimza di sei mes: 
ur.'ora di sciopero. Ir tanto la FlOMi'c j>:rtt si ri'iro».trerijnno per e*ami-
f la l O L provmcial i . o^aclar.d- si:n"re in r.o^,h:f.M di rin.twrbitncnto 
-,; I - , I -«^T»«- : ai •>•-> \. v. „ J > i<T>' *o*pe*'1 l.a direzione si è tmpe-
a: la \orator i di A.ilano. har.no de - i nnfn ^ nccrtTIÌO „ fare tuttfì pianto 
czso a i proclamare lo Sc:op5-o p t r l r „<,;(<, me poistbiMfd per garantire 
•"Cfg: a Bre.«*:i? da l l e do'l'-ci ?.!•" nuore acaicsizumi di commesse 

ouale è tornato ad occuparsi l 'ul- irrr . .-c:itano di mantenere 
t imo Consigl io dei ministri: S) ga 
ranzìe del governo *ull"« ordine 
in terno» del le fabbriche, con l'ap­
poggio dei dirigenti scissionisti . 

« Crociata delta produttività » 
Sono questi s t e s : p-ir.t; cne . su 

cri più vasto terreno ir.terr.azionale. 
Taviani ha d^cu^so a Parigi coi 
40verr.art: francesi, specie in re la-
r.one s ì piano Schumur. e ai pro­
gettati « poo:» de.re'ettr lc i tà e de l -

aEr:co"tura 
Infatti la d:-ettiya «1 .a oua .e s: Q . . : r r t - : , U : m o * ^ a n v m e ; 

^tar.r.o rr.uovenco : fr-^st : a. .ani il Sprcvvedirr.er.to è stato 
oro governo e . cao o c . « » o « : * ! l a c e cu : :o alle decis ioni 

«indacati» è u r ^ dirett iva cr.e r i ­
guarda tutto l'occidente «atlantico» 
• che proviene da Washington. La 
centrale americana del o i a i o Mar­
shall (ECA>. la qua'e ha ormai a s -
«unto importanti incarichi oer !a 
economia imperialista di guerra, ha 
-*' recente lanciato una - Crociata 
-ie!:a Produtt ività ». Il programma 
de!l*ECA nrevede !'afflI:az:or.e di 
ieterrninate Società europee, con-
«fderate? « industrie pilota » (come 
"# chiama HofTrr.an». s d analo­
ghe Società o imprese americane, 
con inv io d i personale da parte di 
queste u l t ime e offerta di ass is ten­
za tecnica; creazione di comitati 
mirti nazionali , regionali , locali 
« p e r !a produtt iv i tà» , ai quali 1 
governi catel l i t; dovrebbero con­
cedere il r iconoscimento di oTga-
r.igml pubblici: concess ione di fon­
di • prest i t i da parte americani 
%1> « Industrie pilota », ourehè 
queste attuino piani approvati dai 

in vita 
l'attività, già tanto modesta di ta l* 
categoria. 

Dopo che il compagno socialista 
DUGONT ha documenta to i mot iv i 
che ir.-lucono i deputati del PSI ad 
opporsi al provvedimento , il quale 
ha eia provocato una vert iginosa 
ascesa dei prezzi de l l e mater ie pri ­
m e contingentate , il d. s. M E D A ha 
apertamente r iconosciuto eh* ti 
provvedimento y* inserisce n e l q u a ­
dro de l la preparazione bell ica. 

K-ìnno quindi parlato il relatore 
CHIEFFI e il ministro CAMPILLI. 

ammesso che il 
approntato 

l in s e c a n o a;.e aecis-.oni del l 'OECE 
e si è dichiarato disposto ad ac ­
cettare la soppressione del l 'art . 5. 
I A strana cordiscendenza de l m i n i -
.«t-o era ev identemente giustificata 
dal le preoccupazioni che la l e g g e 
aveva provocato ne l l e file del la 
stessa maggioranza. 

S: è quindi iniziata la votazione 
degli ordine d e l g iorno * degl i 
emendament i . La maggioranza ha 
respinto l'o.d.g. presentato dal c o m ­
pagno GRILLI, che 'nvitarva i l go ­
verno a disporre che i l CIP p r o v -
vedcs<% affinchè 1 prezzi al consu­
matore d e l n ickel , rame e z inco 
ncn superassero d e l 20 p e r cento 
le medie mensi l i de i prezzi d e l 
mercato internazionale, maggiorate 
del le normal i spese d i trasporto. 

Subito dopo il compagno Gril l i 
ha presentato u n emendamento «1-
l'prt. 5 p e r affidare a u n a commis -
sicne presieduta da! ministro de l la 
Industria * composte dal rappre-

LA SESTA UDIENZA PEL PROCESSO AL DIPLOMATICO ETTORE GRANDE 

Discordanti versioni sulle ferite della -Virando 
" E / * «ignora («rande era letteralmente tffi*fatta„ «tlehiara l'ex ministro italiano 
Umiltà - Vineenzina a Te va quattro ferite: tre da arni! da fnoeo e una da taglio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
B O I A X Ì N A . -J5 — Sesta udienza 

Un po' dt so.e è entrato stamane, 
aitraterso l'ampia fintifa. nella sa­
la ove siede l'Afsise. Sole pallido. 
che pure abbiamo salutato con g.om: 
ci ha portato una noid nuora, indo­
lita. sia la tragedia delia Rajac&mri 
di Bangkok, che ritite, non è stata 
illuminata da questo soie. Fredda, 
pesante, stridente come i suoi per­
sonaggi, la vicenda dei coniugi Et­
tore e Vtrtren&na Grand* ha segna­
to H passo. Vn intenso fuoco Ai 
sterramento si è scatenato sulla de­
posizione resa ieri dal Ministro d'I­
talia Carlo Umiltà. 

Ore 9J0: entra la Corte, l'vdfnza 
è aperta. Alla pedana sale ti * signor 
Ministro* che ha cambiato d'abito: 
test* in marrone. 

Presidente: Dunque, fu vostra 
impressione che la signora Virmndo 
fosse alquanto depressa durante il 
soggiorno « Bangkok. 

Umiltà: 51, molto depressa ed in 
ispecial modo la vidi coti dopo la 
cerimonia che saluto ivrrico del 
e piccolo re del Siam » rientrato dal­
la Svizzera, ove ei era recato per 
•nottvt di salute « di studio. Pensate: 
una cerimonia alle du* del pomerig­
gio. quando l'atmosfera è resa im-
penetràbilm dall'afa. . la signora 

Grande rtent-o al Club o\*t l'incon­
trai lette;alntenie disfatta. 

Presidente: Vcn:am<, alla sera pre­
cedente ed al trattino dei tatto 

L'rr.ilta: Quella sera, la povera si­
gnora non era più depressa del so­
lito l/tndorr.ani giunti al ixllina 
con mia i-.oa'.ie e ri trovai Boio ed 
il tir. O^o'asct.'.ici Più r e d i rC7»n« 
ans-he la rr misti essa di Francia. 
Grande ci narrò fra le hurime lo 
tergersi degli etentt e fere e i n n o 
ai mdue lei-.pf. » ifn il r-cdi'yo te-
desr.-o scartò senza indugio la coza. 
dicendo che la donna era rrorta su­
bito dopo t prirri cclpi 

Prendente: Aveste sentore di qual­
che diceria di qualche dubbio cxr^a 
il suicidio? 

Umi'.tA: Si: ma si trattava di chiac­
chiere di nemin conto, lo ero fer­
mamente conr-fnto del tutcidto. Del 
resto, non bisogna badare ai mor­
morii: là, gli italiani, anche se pochi, 
continuano a beccarsi a vicenda co­
me i pofM di Renzo. C'era un po' 
ta mania del pettegolexzo. limitata 
al nostro ambiente. Se dubbi consi­
stenti vi fossero stati, t colleghi 
stranieri del Grande non lo avreb­
bero incitato alle loro feste, come 
invece hanno fatto dopo l funerali. 
Grande fu invitato persino ita alcu­
ni preti Salenani-

Pr»j6idente: Quali furono » r•'•'li-
tati dell'inchiesta condo'Ut dalla vo-
'izia suxmeeef 

Vinchiesla — spiega Utr.ma — fu 
:ondotta con molta lentezza: v. era­
no stati nel frattempo alcuni at:m-
taU contro la persona del frimo i ' i-
nurtro del Sairr. e l'autorità era 
occupata nella uceroc dcg'.- attenta­
tori. La polizia, comunque, arce-tà 
chK nel villino di Grande e-ano *tati 
esplosi quattro colpi: V'.ncenzin* 
Virando presentara tre ferite d'urna 
da fuoco ed una ferita d'arma da 
taglio. 

Umiltà.: Di queste ferite e del nu­
mero dei colpi ebbi nott^M solo nel­
l'aprile del 1»39, quando il rapporto 
delia polizia et pervenne d'ufficio. 

P. G. De Paoli»: il teste lesse 1 
giornali siamesi del 24 novembre 
193*7 11 SiauTi Cronlcie porlaro dt 
quattro ferite, due al viso e due 
al collo: un altro giornale parlava 
anch'esso di quattro tente: al men­
to, al cotto, al ne t ta 

rnultA: Son lessi i giornali. Li 
leggevo solo quando vi erano no­
tizie politiche Ai una certa impor-
tansa. Mi si accenno ai quattro coi­
vi, ma rimasi nella convinzione del 
dott, Goldschlich. 

Da un punto all'altro della vicen­
da, la domande •» intrecciano ri to­

no che le arcornvagna è a volte de­
finì o fPG ) . invdtoso (P.C.i, cor­
re.** (difesa) Vmcericina Virando 
fra stata definita ieri dall'Umiltà 
< uno str-xr-.o». ma il P.G. scorge 
;« quatta afjermozione un che di 
••cnt'cstante ron un altro accenno 
'aito dall'l'milta al or;o ed all'ai-
egna che a»-» omryignavcno la mo­

glie del Grande tn occasione di feste 
" ricevimenti. 

M»rcne«.mt: il test*- ebbe notizie 
del suicidio dt altre Signore europeef 

L"rri:tA: Certamente. Tra l'altro 
anche ta mogUe del dott. Goldschlich 
aveva tentato di togliersi la vita. Il 
marito la rrandò a S Remo In 
Riposa 

La deposizione del ministro Umil­
tà è terminata; ma Ver diplomatico 
dere rimanere a disposizione della 
Corte che potrà richiamarlo. 

Seco il turno di altri testimoni: 
Marisa Morino in Vagnone. Maria 
Morino in Olivetto. Ettore Morino e 
Edda Grillo, 

Le toro parole sono uva esalta­
zione di Vincenzina Virando: fasci-
stissima. religiosa, onesta fino alTtn-
verosimile. e comi via. 

Ettore Morino esclude senz'altro 
ri suicidio. 

GIOVANNI PANOZZO 

S m a s c h e r a t i d a l l a p o l i z ì a , d u e s c a s s i n a t o r i s o r t o 

s l a t i a m m a n e t t a l i e d i m m e d i a t a m e n t e i n t e r r o g a t i 

'- ì \ o r i c e r c a v a m o d i r u b a r e il d e n a r o .*., h a n n o d i ­

c h i a r a t o . * c e r c a v a m o u n a ru=a p i ù p r e z i o s a : la 

f o r m u l a d e l D e n t i f r i c i o D u r h a n ' s . l ' u n i c o c h e c o n ­

t i e n e i d u e p r e z i o s i p r e p a r a t i m o d e r n i . VOtcerfax 

e l e Steramino 19."il . . . C h i p o s s i e d e il D u r h a n ' s , h a 

d a l l a s u a hi f o r t u n a ! - . 

Il prodigiofo dentifricio Durban's. raccomandato . 

da 4216 dentisti per In meraviftliosa efficacia dei -
suoi due grandi ritrovati scientifici. T O w e r f a * e Ir 

• S t e r a m i n e 1051, è in tendi ta al prezzo di L. 200 

il tubetto 

CONSAR è sempre alVavanguardia 
dei PREZZI BASSI 

IMPERMEABILI uomo a donna puro Makò L 9.501 
PALETOT pura lana confoxionati por 

uomo e donna In molti modali! . . . J> 

VESTITI pura lana » 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 
IN VTA OSTIENSE rwitare i reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

CONSAR 
1 Via Appio Nuova n. 42-44 - Tolotono 760-fct* 

Via Ostlonso, 25-27-2* - Via M. Ricci, 2 -4 - * 
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